
Verso la Marcia Perugia-Assisi per la pace e la fratellanza dei popoli Domenica 25 settembre 2011
A 50 anni dalla prima Marcia organizzata da Aldo Capitini il 24 settembre 1961

“Tutti  gli  esseri  umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti.  Essi sono dotati di ragione e di coscienza e 
devono agire gli uni verso gli altri in spirito di fratellanza.” (articolo 1 Dichiarazione Universale dei Diritti Umani)

Nell’idea di “fratellanza dei popoli” si riassumono molte delle scelte urgenti che dobbiamo fare per superare la  
crisi che stiamo vivendo: riscoprire la nostra umanità, mettere le persone al centro dell’economia e non più il  
contrario, riconoscere i diritti dei più poveri e dei più deboli e non continuare a calpestarli, gestire l’accoglienza e  
non i  respingimenti,  batterci contro le  povertà e le  disuguaglianze sociali  e non più aumentarle,  investire  sui  
giovani e non disperdere la nostra principale ricchezza, ridare piena dignità al lavoro e ai lavoratori di tutto il  
mondo  e  non  peggiorare  le  loro  condizioni,  investire  sull’educazione,  sulla  cultura  e  sulla  formazione  e  non  
tagliare le opportunità del nostro futuro, difendere il pluralismo, il diritto e la libertà d’informazione, cambiare i  
nostri consumi e stili  di vita personali e collettivi smettendo di distruggere e sprecare i beni comuni, ripudiare  
davvero la guerra e la sua preparazione, tagliare le spese militari, costruire l’Europa dei cittadini e la Comunità del  
Mediterraneo, democratizzare e rafforzare l’Onu, mettere fine al traffico delle armi e impegnarci a costruire la  
pace in Medio Oriente, nel Mediterraneo, in Africa e nel resto del mondo, fermare il  cambiamento climatico,  
rompere la schiavitù dai combustibili fossili e proteggere l’ambiente, costruire le città dei diritti umani e non le  
cittadelle dell’odio e dell’esclusione, investire sulla società civile e sul volontariato, investire sulla cooperazione a  
tutti  i  livelli  anziché  sulla  competizione  selvaggia,  promuovere  la  globalizzazione  dei  diritti  umani,  della  
democrazia e della solidarietà contro la violenza, le guerre, le mafie, la corruzione, la censura, gli  egoismi,  il  
razzismo e la paura. (dall’Appello della Marcia 2011)

------

Per l’edizione 2011 della Marcia per la pace e la fratellanza dei popoli Domenica 25 settembre 2011, che 

cade  nel  50°  anniversario  della  prima  marcia  organizzata  da  Aldo  Capitini  nel  1961,  l’associazione 

Anymore Onlus di Messina insieme con il MASCI (Movimento Adulti Scout Cattolici) della Regione Sicilia 

hanno attivato i “Laboratori per la Pace – In Marcia Continua” 

Anymore Onlus, quale Componente del Comitato Promotore della Marcia della Pace “Perugia-Assisi” già 

lo scorso anno ha promosso un percorso per ragazzi e giovani, mentre per l’edizione 2011, in forza della 

collaborazione  con  il  MASCI  Sicilia,  i  “Laboratori  per  la  Pace  –  In  Marcia  Continua”  mirano  al  

coinvolgimento  di  “adulti  impegnati”  nell’educazione,  nel  volontariato,  nel  lavoro  sociale,  

nell’organizzazioni e associazioni a diverso titolo attive per la promozione dei diritti umani.

Nei mesi estivi le due organizzazioni promuoveranno la Campagna di adesioni al percorso formativo. Si 

può aderire mandando una mail a anymore@anymoreonlus.org o mascimessina@altervista.org



Attraverso i  “Laboratori  per la Pace – In Marcia Continua”, Anymore Onlus e Masci  Sicilia mirano a 

costituire, nei diversi territori, in vista della Marcia di fine settembre, una serie di gruppi/delegazioni di 

cittadini siciliani:

1) preparati   sui temi della Pace e della Mondialità attraverso il  

Workshop “Be a part of solution”  Prendi la parola! Scriviamo insieme l’agenda della pace.

che si svolgerà con le medesime modalità in contemporanea con le Aperture di Zona del Masci in Sicilia

11/9 a Messina, per le Provincie di Messina e Catania

18/9 a Termini Imerese, per le Province di Palermo e Trapani

18/9 a Caltanissetta, per le Province di Agrigento e Caltanissetta

11/9 a Augusta , per le Provincie di Siracusa e Ragusa

16/10 a Noto

2) consapevoli   nella  Partecipazione  alla  Marcia  Perugia-Assisi per  la  pace  e  la  fratellanza  dei 

popoli  e ai seminari e workshop collaterali

che si svolgeranno tra il 23 e il 25 settembre 2011, giorno della Marcia.

3) protagonisti del territorio     creando le premesse per un impegno concreto attraverso la

Definizione di un Agenda per la Pace Locale

nel mese di  ottobre si  svolgeranno momenti di ripresa tra i  partecipanti così da declinare sui 

territori i temi condivisi attraverso l’impegno diretto delle associazioni coinvolte

4) in rete      attivando connessioni tra le esperienze delle diverse province per la condivisione di 

buone prassi e modalità di intervento sociale all’interno di un’agenda regionale per la Pace. 

Workshop “Abbiamo bisogno di un’altra Sicilia” Costruire la Pace nella nostra Regione

che si svolgerà in contemporanea con il Consiglio Regionale del Masci Sicilia

13/11 a Termini Imerese
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